
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

“Che cosa c'è nella tua valigia?” La 
storia racconta di uno strano 

animale che un giorno, stanco e 
sporco, arriva in un villaggio con la 

sua valigia. Gli altri animali si 
mostrano subito incuriositi dalla 

valigia e si domandano che cosa ci 
sarà al suo interno….. 
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PROGETTO EDUCATIVO FUMACCHIO 

Questo progetto educativo è realizzato come previsto dal Regolamento Regionale della 
Toscana in materia. Secondo la teoria vigotskijana (Vigotskij), Immaginazione e creatività 
nell'età infantile, (Roma, Editori Riuniti, 1972;1990), il bambino/a ha un’innata 
predisposizione ad indagare l’ambiente, ad imparare, conoscere, ad aprirsi e ad interagire con 
gli altri. E’ quindi soggetto attivo del proprio sviluppo in tutte le sue dimensioni: costruisce, 
sperimenta ed esplora il mondo attraverso l’instaurarsi di un equilibrio tra processi di 
assimilazione e di accomodamento, determinanti per l’adattamento all’ambiente. Il nostro 
progetto educativo si fonda su un’ottica sistemica in cui il Nido d’Infanzia è: - un sistema 
all’interno del quale agiscono sinergicamente vari elementi (gli spazi, i tempi, il quotidiano) e 
varie dimensioni (relazione, emozioni, apprendimenti). L’educatore si pone non come figura 
centrale ma come elemento parte del sistema, che agisce in modo riflessivo consapevole ed 
intenzionale in senso educativo. 

ASSETTO ORGANIZZATIVO 

IL CALENDARIO 

Apertura 08 settembre 2025 chiusura 31 di luglio 2026 

ORARIO DI APERTURA DEL SERVIZIO 

Dalle ore 7:30 alle ore 16:00 dal lunedì al venerdì 

ORGANIZZAZIONE DELL’ AMBIENTE  

Il nido d’infanzia Fumacchio è così strutturato: 

Entrando dalla porta d’ingresso troviamo un corridoio, pensato per l’accoglienza dei bambini, 

con un divanetto e appositi armadietti dove riporre vestiti e scarpe. Qui è anche appesa la 

bacheca con la documentazione del nido. La prima porta sulla destra permette l’ingresso alla 

stanza principale, organizzata per il gioco e il relax. Ci sono vari mobili dove sono riposti i 

giochi in legno, i puzzle, le scatole con le costruzioni, bambole e travestimenti; una mensola 

sulla quale sono appoggiati i libri che i bambini possono sfogliare quotidianamente; una 

piccola cucina giocatolo e una lavagna su cui poter disegnare. Nella stanza è stato organizzato 

anche uno spazio con cuscini e materiali morbidi, ed uno specchio. Dopo pranzo questa 

stanza viene organizzata per il momento del pisolino, con appositi lettini per i bambini.  

Da qui si accede al bagno, dove troviamo un fasciatoio, mobiletti per riporre i cambi dei 

bambini, due vasini e il lavabo. É presente anche il bagno per l’educatrice e l’ausiliare.  

Dal corridoio d’ingresso proseguendo sulla sinistra si trova un’altra stanza, dedicata al 

momento dei pasti e alle attività creative, come disegno, pittura e travasi. La stanza è 

composta da due piccoli tavolini per i bambini, un mobile dove è riposto il materiale utilizzato 

durante le attività ed uno spazio riservato alla mensa, con tavolino e materiale per i pasti. 

In fondo al corridoio, invece, è stata adibita una stanza con gli armadietti per riporre vestiti 

e oggetti personali dell’educatrice e dell’ausiliare, oltre a tutto il materiale necessario per la 

pulizia del nido. All’esterno vi è un giardino condiviso con la scuola dell’infanzia. Lo spazio 



presenta un gazebo in legno molto ampio per le attività di manipolazione e creative. E’ 

presente una casina e giochi come secchielli, palette ecc. 

Gli spazi, arredi materiali:  

Gli spazi, così come gli arredi e i materiali sono strutturati affinché venga favorito uno sviluppo 
armonico del bambino. È attraverso la cura degli spazi che viene trasmesso ai bambini un 
messaggio di serenità e di accoglienza, poiché essi possono ritrovare al nido un ambiente 
familiare, rassicurante e stimolante, ideato a misura loro, ma anche un ambiente che venga di 
volta in volta personalizzato seguendo quello che è il naturale percorso di crescita del 
bambino. All’interno nel nido si possono trovare diversi spazi dedicati alle attività di gioco, 
uno spazio allestito per la colazione e il pranzo, uno spazio per il sonno e uno spazio per i 
momenti di igiene e di cura.  

I criteri utilizzati per la predisposizione degli spazi, degli arredi e dei materiali sono i seguenti: 

 • facile accessibilità per i bambini e per gli adulti: giochi e materiali devono essere a 
disposizione dei bambini;  

• funzionalità e disposizione razionale degli oggetti che devono essere adeguati per 
aratteristiche, quantità e varietà alle competenze e ai bisogni dei bambini;  

• riconoscibilità, caratterizzazione, differenziazione degli spazi: la forte identità dello spazio e 
quindi la sua caratterizzazione consente al bambino una più chiara lettura delle possibilità che 
lo spazio offre, orienta il comportamento dei bambini e li sollecita all’autorganizzazione della 
propria attività; 

 • sicurezza e fruibilità: Spazi arredi e materiali devono essere ben fruibili, accessibili, sicuri 
per favorire l’autonomia  

Lo spazio deve inoltre: 

 • essere accogliente;  

• promuovere relazioni affettive stabili;  

• offrire intimità e protezione; 

 • offrire stabilità e sicurezza attraverso il mantenimento di punti di riferimento costanti e 
riconoscibili;  

• rispettare le diverse esigenze evolutive;  

• sollecitare il piacere dell’esplorazione autonoma. 

 Lo spazio del salone è suddiviso in angoli ben caratterizzati e differenziati per: • favorire 
l’esplorazione, le situazioni di gioco più intime e protette, le relazioni di coppia e in piccoli 
gruppi (dimensione sociale più naturale in questa fascia d’età); • rendere più chiara al bambino 
la lettura delle possibilità di uso dello spazio e degli oggetti; • sostenere e strutturare le 
condotte esplorative e ludiche dei bambini. 

Anche i materiali di gioco sono stati pensati e disposti per sostenere la curiosità e la 
progettualità del bambino. Per arricchire le possibilità di gioco e di esplorazione saranno   
proposti ai bambini, oltre che alcuni giocattoli tradizionali (bambole, macchinine, lego, 
puzzle…), soprattutto materiali naturali o di recupero, oggetti, cioè, che sollecitano 



l’esplorazione, orientano e strutturano le capacità attentive e di concentrazione dei bambini 
e che possono essere utilizzati anche in modo libero e non convenzionale. La varietà di tali 
materiali arricchisce l’esperienza sensoriale dei bambini e arricchisce la capacità di adottare 
un pensiero divergente. La predisposizione degli spazi, degli arredi e dei materiali deve 
restituire un giusto equilibrio tra senso di sicurezza e possibilità di esplorazione (tra noto e 
nuovo): viene garantita la stabilità nella disposizione degli arredi, ma nel contempo le 
educatrici avranno cura di sostituire e variare gradualmente le proposte di gioco quando si 
osserva che l’interesse dei bambini si sta esaurendo. L’attenzione alla qualità e alla cura degli 
oggetti e dei materiali è tra i fattori più rilevanti. Questi vengono progettati e pensati dagli 
operatori in funzione dell’accurata osservazione dei bambini per sostenerne in modo mirato 
lo sviluppo in relazione all’evoluzione dell’autonomia motoria e delle modalità esplorative e 
ludiche dei bambini, con attenzione a conciliare costantemente i bisogni dei singoli e quelli 
del gruppo, a sostenere i bambini nelle loro esplorazioni motorie, percettive, sociali, 
linguistiche e cognitive e nell’espressione dei loro vissuti emotivi. 

 

L’ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI DEI BAMBINI  

I bambini iscritti al nido Fumacchio di Monterotondo Marittimo sono due, di cui un maschio 
e una femmina e hanno un’età compresa tra i 24 e i 28 mesi. Entrambi i bambini hanno fatto 
l’ambientamento nel mese di settembre e dopo il primo mese di frequenza si sono ambientati 
bene, iniziando a comprendere le routine tipiche della giornata al nido e ad instaurare buone 
relazioni. I bambini sembrano apprezzare le proposte con entusiasmo e partecipazione, 
disponibili a sperimentare nuove esperienze e a mettere in gioco le loro capacità.  

Nel corso dell’anno educativo le attività saranno organizzate sulla base di queste iniziali 
osservazioni, con l’obbiettivo di sostenere le inclinazioni e gli interessi dei bambini e 
promuovere non solo competenze pratiche, ma anche relazionali ed emotive. 

Il progetto educativo prevede inoltre nella prima fase dell’anno, e successivamente per 
l’ingresso dei bambini in corso d’anno, il progetto di ambientamento al nido. Per 
“ambientamento” si intende quel periodo iniziale che il bambino trascorre al Nido d’infanzia 
insieme ad un genitore o ad una figura familiare. Questo periodo getta le basi per 
l’ambientamento dei bambini al nuovo contesto, alle nuove figure adulte e a nuovi compagni. 
Il percorso nel nuovo contesto è molto personale, ogni bambino reagisce a questo momento 
con la propria personalità: per alcuni l’ambientamento al Nido d’Infanzia sembra “indolore”, 
almeno nei primi momenti, poi vediamo che dopo mesi di frequenza ci sono reazioni 
significative. Un passo importante anche per le famiglie che affrontano, forse per la prima 
volta, un allontanamento dal proprio figlio; un primo distacco per inserirlo in un contesto che 
è comunque nuovo e sconosciuto anche per loro. Un buon ambientamento consente ai 
bambini di vivere serenamente la giornata al nido e ai genitori di sviluppare gradualmente il 
senso di fiducia verso le educatrici e l’istituzione di nido in generale. I bambini in continuità 
partecipano all’ambientamento dei bambini nuovi, per favorire la loro conoscenza ed 
accettazione, in altri momenti sono state per loro previste attività alternative. Per i bambini 
nuovi l’ambientamento è un momento molto complesso e delicato perché rappresenta la 
separazione da luoghi e figure di riferimento conosciute, quindi è necessario dedicare questi 
primi tempi all’osservazione per individuare le singole modalità di consolazione, i diversi ritmi 
e le capacità di ognuno. Per il raggiungimento di quanto detto sopra è importante: Curare il 
momento di separazione sostenendo i genitori e i bambini nel momento del saluto al mattino; 



Rassicurare il bambino con il contatto fisico, con le parole e cercare modalità per renderlo 
interessato al nuovo ambiente; Valorizzare i momenti di routine cercando il contatto diretto e 
individualizzato con il corpo, con lo sguardo, con il sorriso e con le voce; Guidare il bambino a 
familiarizzare con lo spazio per orientarsi; Favorire il riconoscimento del suo spazio personale; 
Chiamare i bambini per nome e sollecitarli a riconoscersi tra loro, nominare le educatrici, 
l’ausiliaria in modo tale che si crei un senso di appartenenza al gruppo nido; Presentare ai 
vecchi bambini  i nuovi chiedendo la loro collaborazione (dare la mano, aspettare il proprio 
turno, aiutare l’altro, etc.); Raggiungere nella sezione un clima sereno e tranquillo; Avvicinare il 
bambino alle prime esperienze di attività organizzate e programmate; Iniziare un lavoro sulle 
regole per la convivenza al nido, aiutandolo a comprenderle, spiegandole e richiamandolo alla 
regola ogni qualvolta se ne presenti la necessità; Familiarizzare con tutti gli spazi del nido 
comunicando ai bambini dove si andrà e cosa si farà, soffermandosi su punti di riferimento 
stabili, che possono connotare i diversi angoli, in modo tale che il bambino possa conoscere i 
luoghi e i materiali di gioco presenti.  

ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA EDUCATIVA  

Per il bambino che frequenta il Nido d’infanzia è importante che la giornata venga scandita 
da momenti che si susseguono temporalmente sempre allo stesso modo per poter 
trasmettere prevedibilità e sicurezza: accoglienza, cambio, pranzo, sonno, ricongiungimento. 
Tali momenti sono intervallati da attività di gioco libero o strutturato. Sapendo sempre cosa 
avviene dopo, il bambino acquisirà a mano a mano una maggiore sicurezza data dal senso di 
stabilità derivante dalla ripetizione e dalla regolarità del susseguirsi dei momenti della 
giornata. È sulla base di questa sicurezza che col tempo il bambino potrà fare dei passi avanti 
nel suo percorso di crescita verso l’autonomia. Le routine al nido rappresentano non solo i 
tempi necessari a soddisfare i bisogni fisiologici legati al pasto, al cambio del pannolino, 
all’igiene personale e al sonno dei bambini ma rappresentano anche un modo con cui i 
bambini acquisiscono il senso della stabilità e della continuità, necessari per la serenità, la 
tranquillità e il benessere dei bambini, a loro volta indispensabili affinché i bambini sviluppino 
fiducia in sé stessi e conquistino la loro autonomia 

La prima tra le routine è il momento dell’ingresso o accoglienza questa fase rappresenta un 
momento di incontro tra bambini e genitori, sia tra genitori, bambini ed educatrici. Gli obiettivi 
da tenere presenti in questa fase sono: 

- ascoltare e fornire sostegno alle necessità familiari; 

- rassicurare il bambino; 

- favorire il distacco da casa al nido; 

- facilitare il distacco dai genitori; 

- facilitare il riconoscimento delle figure di riferimento 

Il cambio del pannolino e l’igiene personale: 

Momento estremamente delicato, che va vissuto con tranquillità, dolcezza e senza nessuna 
fretta, rappresenta un momento importante nel rapporto tra l’educatrice e il bambino, in cui 
l’educatrice mostra cura per il corpo del bambino, il cui a sua volta imparerà ad avere cura del 
proprio corpo. 



Obiettivi di questa fase: 

Obiettivi per bambini da 12 a 18 mesi: 

- vivere serenamente il momento del cambio; 

- sostenere e incoraggiare il bambino a lavarsi le mani da solo. 

Obiettivi per bambini da 18 a 24 mesi: 

- saper riconoscere i propri oggetti personali; 

- saper utilizzare i propri oggetti; 

- Incoraggiare il bambino a lavarsi le mani da solo. 

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi: 

- raggiungere il controllo sfinterico; 

- muoversi autonomamente nello spazio bagno; 

- lavarsi autonomamente le mani; 

- riordinare i propri oggetti personali. 

Il pasto 

Il momento del pasto al nido è importante e rappresenta una parte fondamentale del progetto 
educativo poiché questo rappresenta non sono solo la soddisfazione di un bisogno fisico ma 
anche cognitivo, affettivo e soprattutto sociale. Attraverso i pasti il bambino scopre sapori, 
colori e profumi nuovi, impara delle regole (ad esempio ad attendere il suo turno per essere 
servito), ad aiutare il compagno in difficoltà, i più piccoli attraverso l’emulazione imparano dai 
più grandi ed infine, ma non per importanza, i bambini scoprono l’aspetto conviviale dello 
stare a tavola. In questo momento l’educatrice/i deve cercare il più possibile di organizzare 
un contesto che favorisca il rilassamento ed evitare il sovrapporsi di situazioni caotiche 
affinché tale momento vada sempre più ritualizzandosi e possa così essere memorizzato ed 
interiorizzato dai bambini. Inoltre l’educatrice/i deve favorire l’autonomia del bambino 
intervenendo per sostenerlo quando non riesce a mangiare da solo. 

Obiettivi per bambini dai 12 ai 18 mesi 

- rispettare le regole a tavola; 

- avere un rapporto sereno con il cibo; 

- riconoscere il proprio bicchierino; 

- iniziare ad usare il cucchiaino per mangiare. 

Obiettivi per bambini dai 18 ai 24 mesi 

- ascoltare le parole dell’educatrice durante il pasto; 

- usare cucchiaio e forchetta per mangiare; 

- riconoscere il proprio bavaglino e il proprio bicchierino e distinguerlo da 

quello degli altri. 



Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi 

- prendere consapevolezza delle azioni compiute durante il pranzo; 

- collaborare per il servizio in tavola; 

- relazionare con gli altri bambini; 

- mangiare da soli. 

Il sonno 

Il momento della “nanna”, rappresenta per il bambino un momento per recuperare le energie 
spese durante la mattinata, per far si che il bambino riposi sereno è necessario che 
l’educatrice/i fissi orari regolari in cui andare a riposare ed il passaggio dalla veglia al sonno 
avvenga attraverso gesti rituali e ripetitivi affinché il bambino, attraverso la ripetitività e 
prevedibilità delle azioni, tragga sicurezza. 

Obiettivi per bambini dai 12 ai 18 mesi: 

- vivere serenamente il riposo; 

- accettare l’educatrice 

Obiettivi per bambini dai 18 ai 24 mesi: 

- riconoscere il proprio lettino; 

- esprimere i propri bisogni. 

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi 

 - verbalizzare le richieste; 

- addormentarsi da soli; 

- dormire senza ciuccio e pannolino. 

Il ricongiungimento 

L’uscita dal nido rappresenta l’ultima routine della giornata al nido, ma anche la più 
importante, rappresenta il momento in cui il bambino si ricongiunge alla sua famiglia, è 
importante che questo momento sia vissuto serenamente dal bambino in quanto una buona 
uscita facilita il passaggio dall’ ambiente del nido a quello esterno. 

Obiettivi per bambini dai 12 ai 24 mesi: 

-  vivere con serenità il momento del ricongiungimento 

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi: 

- Raccontare ai genitori alcuni momenti della giornata; 

- riconoscere il proprio armadietto e le proprie scarpe; 

- vestirsi in autonomia. 

Giornata tipo Fumacchio 

7:30-9:00 Accoglienza e gioco libero  



9:00-9:15 Igiene personale  

9:15-9:45 Colazione 

9:45-10:00 preparazione per attività strutturata  

10:00-11:45 attività strutturata divisa per gruppi in outdoor o all’interno della struttura  

11:45-12:00 Igiene personale 

12:00-13:00 Pranzo 

13:00- 13:15 igiene personale 

13:15-13:30 prima uscita 

13:30 Nanna 

15:00 risveglio 

15:00-15:15 igiene personale 

15:15-15:45 gioco libero 

15:45-16:00 uscita 

LE STORIE CHE GUIDERANNO IL PROGETTO  

L’equipe educativa per organizzare il primo periodo dell’anno scolastico si è fatta ispirare dal 
libro “Che cosa c'è nella tua valigia?” per lavorare sul passaggio casa - scuola. L’obiettivo è 
quello di costruire un clima di fiducia e sicurezza che permetta ai bambini di vivere l’ingresso 
al nido con tranquillità e con la consapevolezza di un porto sicuro a cui far ritorno.  

La storia racconta di uno strano animale che un giorno, stanco e sporco, arriva in un villaggio 
con la sua valigia. Gli altri animali si mostrano subito incuriositi dalla valigia e si domandano 
che cosa ci sarà al suo interno. L’animale spiega che la valigia contiene ciò che resta della sua 
casa di collina, ma gli altri, piuttosto diffidenti, preferiscono verificare non appena il nuovo 
arrivato si addormenta. Nel tentativo di scoprire il contenuto della valigia, la volpe la rompe, 
ma tutti rimangono stupiti nello scoprire che lo strano animale aveva detto la 
verità...all’interno della valigia non c'è solo tutto ciò che gli rimane a livello materiale, ma anche 
tutto ciò che vive nei suoi ricordi.  

Il racconto vuole essere un inno all’accoglienza e all’integrazione, con l’invito ad abbandonare 
la paura e la diffidenza verso ciò che è nuovo e diverso ed aprire le proprie braccia e il proprio 
cuore alla scoperta della diversità.  

Allo stesso tempo, il tema della partenza e del viaggio può essere declinato nell’esperienza 
che i bambini vivono con l’accesso al nido d’infanzia. Il nido rappresenta una delle prime 
separazioni dalla famiglia, ma anche un percorso ricco di conoscenze, incontri e preziose 
avventure. Il simbolo della valigia ci accompagnerà durante le varie attività presentate da 
ottobre a febbraio, con l’intento di costruire per i bambini un ponte di congiunzione tra casa 
e scuola. Ogni bambino avrà la sua valigia, che rappresenterà la certezza di avere sempre con 
sé una parte di ciò che lasciano a casa, offrendo un senso di protezione e stabilità. Essa, infatti, 
rappresenta un contenitore simbolico di ricordi, valori ed emozioni con cui i bambini 
intraprendono questo nuovo percorso, ma anche la possibilità di costruire un nuovo bagaglio 
di esperienze e apprendimenti, tramite cui tracciare il percorso del loro singolare viaggio. 



Nel secondo periodo dell’anno scolastico la storia che guiderà le attività è ispirata al libro “Il 
bambino con i fiori nei capelli”, un racconto che invita a guardare l’altro con dolcezza e a 
prendersi cura di chi ci sta vicino.  

La storia narra di un allegro bambino, David, che ha dei fiori nei capelli, simbolo della sua 
vitalità. Un giorno tutti i fiori cadono dalla sua testa, lasciando solo dei rametti secchi e i suoi 
compagni, spaventati, si allontanano per paura di farsi male. Il suo migliore amico, però, resta 
con lui e gli crea dei fiori di carta per sostituire quelli persi. Sul finire della storia i fiori 
ricresceranno sulla testa di David, ma il suo amico continuerà a crearne nuovi di carta, per 
assicurarsi che non rimanga mai senza, perché in fondo l’amicizia è proprio questo, 
comprendersi e aiutarsi, restare nei momenti bui e fare della propria presenza una risposta 
alle difficoltà altrui. 

 “Il bambino con i fiori nei capelli” è una metafora potentissima delle fragilità che ogni 
bambino può attraversare, ma anche un invito a sperare nell’amicizia e nella cura che l’altro 
può donarci. Nel nostro percorso educativo vogliamo accogliere questo messaggio creando 
un ambiente in cui ogni bambino possa sentirsi visto, accolto e sostenuto. Come i fiori che 
sbocciano in primavera, così anche i bambini crescono grazie alla presenza, all’ascolto e alla 
gentilezza. Lo sbocciare dei fiori diventa quindi la metafora del cammino che ogni bambino 
compie al nido: un percorso fatto di scoperte, conquiste, momenti di fragilità e di cura 
reciproca. Attraverso le varie esperienze proposte da marzo a giugno accompagneremo i 
bambini nella scoperta della propria creatività, delle emozioni e nella costruzione di solidi 
legami, in un percorso che valorizza la bellezza della diversità, dove ciascuno possa fiorire 
secondo i propri tempi e la propria unicità, così come fa la natura in questo periodo dell’anno. 

 

• OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE: “La valigia delle prime scoperte” 
• GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO: “Un viaggio di emozioni e nuovi incontri” 
• APRILE-MAGGIO-GIUGNO: “Sbocciare a modo nostro” 

 

OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE: “La valigia delle prime scoperte” 

LETTURA ANIMATA: con i libri “Che cosa c’è nella tua valigia?” “Io vado” e “Ovunque andrai 
sarò sempre con te”, verranno lette ai bambini storie sulla tematica del viaggio, 
dell’accoglienza, della gentilezza verso il diverso, realizzando i protagonisti della storia, come 
lo strano animale e gli altri animaletti abitanti del villaggio.  
Gli obiettivi principali sono quelli di favorire lo sviluppo del linguaggio, delle funzioni 
cognitive, delle abilità relazionali ed emotive e l’ampliamento del lessico. 

TRAVASI: per favorire lo sviluppo di competenze cognitive, nello specifico l’attenzione e  la 
concentrazione, allenare la motricità della mano (oculo-manuale) e promuovere calma e 
autonomia, verranno proposte ai bambini attività di travaso utilizzando vari materiali di 
stagione (olive, semi, lenticchie, frutta secca, castagne...), che, come per magia, usciranno dalla 
valigia, e l’impiego di contenitori di varie dimensioni, tra cui imbuti, oggetti di riciclo e utensili 
vari come, colini e cucchiai. 

PITTURA: proporremo attività di pittura, utilizzando sempre il simbolo della valigia come filo 
conduttore, che ci aiuterà a presentare le diverse proposte. Con la magia dei colori i bambini 
possono esprimere emozioni, sviluppare la coordinazione oculo-manuale, nonché sporcarsi, 
segno di impegno e coinvolgimento nell’esplorare fantasia e creatività. 



MANIPOLAZIONE: proporremo ai bambini la manipolazione di frutti e prodotti autunnali, 
uniti a vari tipi di farine, per favorire lo sviluppo non solo della creatività e della fantasia, ma 
anche delle capacità sensoriali.   
La valigia sarà il nostro punto di partenza: aprirla ogni volta diventerà un momento di 
sorpresa e scoperta.  

ATTIVITÀ MUSICALE: saranno realizzati insieme ai bambini degli strumenti musicali e 
proposte delle attività musicali con canzoncine legate alle tematiche di base del nostro 
progetto. La musica diventa così un’occasione per esprimersi liberamente, imparare a 
riconoscere ritmi e melodie e sperimentare modalità creative di comunicazione ed interazione 
con i pari e gli adulti. 

ATTIVITÀ IN OUTDOOR: il nostro viaggio si allarga oltre le mura del nido: saranno, infatti, 
organizzate passeggiate per il paese ed uscite all’aperto, alla scoperta della natura e dei 
prodotti che la stagione ci offre, con l’obiettivo di stimolare la curiosità, l’osservazione del 
mondo circostante e l’amore per il proprio ambiente. Durante le attività all’aperto i bambini 
avranno la possibilità di toccare, raccogliere ed annusare elementi naturali come foglie, frutti, 
rami e semi, trasformando ogni passeggiata in un’esperienza sensoriale e educativa. Inoltre, i 
materiali raccolti potranno essere riutilizzati nel nido per attività di manipolazione, laboratori 
creativi o esperimenti sensoriali, creando un collegamento tra esperienza outdoor e attività 
didattiche quotidiane. 

GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO: “Un viaggio di emozioni e nuovi incontri” 

LETTURA ANIMATA: ai bambini saranno proposte storie animate dedicate alle tematiche 

delle emozioni e dell’incontro con l’altro, seguendo il filo del viaggio, alla scoperta di nuovi 

amici e delle emozioni che nascono dentro di noi. Attraverso il libro “I colori delle 

emozioni” accompagneremo i piccoli alla scoperta del mondo dei sentimenti, cercando 

insieme di dare un nome e un ordine a ciò che spesso appare confuso e difficile da 

comprendere. Con “Tutti sul divano” e “Nella zuppa cosa c'è?” esploreremo il valore della 

condivisione e il piacere di vivere momenti quotidiani insieme agli altri, imparando che le 

relazioni sono una ricchezza. Infine, grazie a “No no scoiattolino” inizieremo a riflettere 

sull’importanza dell’accoglienza e del rispetto delle diversità, valorizzando l’unicità di 

ciascuno, tematiche che orienteranno l’ultimo trimestre dell’anno scolastico. 

L’attività di lettura oltre a promuovere lo sviluppo del linguaggio e del lessico, a potenziare 

le capacità attentive e riflessive, mira a favorire la consapevolezza e il riconoscimento delle 

proprie emozioni e a far comprendere il valore delle relazioni e delle amicizie nella vita 

quotidiana.   

PITTURA: saranno proposte attività di pittura ispirate ai colori e alle sensazioni della 

stagione invernale. Con l’uso di tempere, pennelli, spugne e mani i bambini potranno 

esprimere le proprie emozioni, sperimentando il piacere del colore e della creatività. 

La pittura diviene un mezzo non verbale con cui rappresentare e condividere con gli altri i 

propri sentimenti. Saranno realizzate anche pitture condivise, in cui ogni gesto singolo si 

unisce a quello dell’altro, per promuovere cooperazione e rafforzare i legami.  

MANIPOLAZIONE: i bambini avranno l’opportunità di esplorare tessuti caldi e morbidi, 

prodotti naturali evocativi dell’inverno e l’acqua, sperimentando la sua trasformazione da 



liquida a solida e viceversa, per stimolare sensazioni tattili ed emozioni legate alla stagione. 

Infatti, potranno sperimentare la calma e l’accoglienza derivante dal contatto con tessuti 

morbidi e caldi, la meraviglia davanti al ghiaccio o alla neve artificiale, ma anche la curiosità 

nell’osservare trasformazioni dei materiali.  

L’uso di materiali naturali, profumi invernali e esperimenti sensoriali permette di arricchire 

il mondo emotivo dei bambini, collegando percezioni tattili, visive e olfattive alle emozioni 

vissute, favorendo un apprendimento globale e integrato.  

TRAVASI: i bambini parteciperanno ad attività di travasi utilizzando materiali e prodotti 

legati alla stagione, come ghiaccio, neve artificiale, acqua fredda, semi, pigne e farine. 

Queste esperienze stimolano la motricità della mano, la precisione e la concentrazione, e 

rappresentano un’importante occasione pe sperimentare sensazioni tattili e visive diverse, 

vivendo ogni volta emozioni di stupore e meraviglia, in momenti di scoperta personale e di 

condivisione con gli altri.   

PSICOMOTRICITA’: le attività psicomotorie saranno progettate per unire movimento, 

esplorazione dello spazio e dei vissuti emotivi.  

Attraverso giochi simbolici, imitazioni e percorsi sensoriali, i bambini avranno l’opportunità 

di vivere emozioni legate alla motricità e all’interazione con gli altri, sviluppando 

autocontrollo, consapevolezza corporea e relazioni positive. 

L’’obiettivo generale è quello di favorire la coordinazione motoria, l’equilibrio e la 

concentrazione, rafforzare l’autostima e migliorare la relazione con l’ambiente e i pari.  

Saranno proposti percorsi sensoriali evocativi della stagione invernale, la danza delle 

emozioni, per esprimere con il corpo i propri sentimenti e attività collaborative, per 

promuovere la cooperazione.  

APRILE-MAGGIO-GIUGNO: “Sbocciare a modo nostro” 
 
LETTURA ANIMATA: le letture animate diventano un viaggio alla scoperta e all’accoglienza 
delle diversità. Nel corso di quest'ultimo trimestre il libro “Il bambino con i fiori tra i capelli” 
ci accompagnerà nella riflessione sull’importanza dell’accoglienza e della cura verso l’altro, 
ponendo l’attenzione dul rispetto delle fragilità e sulla valorizzazione delle diversità. Ci aiuterá 
anche “Pezzettino”, una storia che invita a riconoscere la bellezza dell’unicitá di ciascuno e il 
piacere di sentirsi completi così come si è.  
L’attività di lettura favorisce lo sviluppo dall'ascolto e della curiosità, stimola empatia e rap-
presenta un prezioso momento di condivisione e relazione. 
 

  

PITTURA: proporremo ai bambini la pittura attraverso l’impiego di colori naturali ottenuti 

da fiori e erbe aromatiche, tipiche della stagione primaverile e strumenti naturali come 

fiori, foglie o ramoscelli, per esprimere creativamente le sensazioni legate alla rinascita, alla 

crescita e alla bellezza della diversità. 

L’obiettivo che accomuna le attività proposte è quello di promuovere l’accoglienza 

reciproca, la collaborazione e il rispetto delle differenze. La pittura collettiva diviene 

metafora del “campo fiorito”, che nasce dall’incontro di colori e forme differenti, che 

insieme creano armonia e bellezza. Ogni fiore rappresenta l’unicità di ciascun bambino, e il 



loro sbocciare collettivo la ricchezza che nasce dal crescere insieme, nel rispetto dei tempi e 

delle caratteristiche di ognuno. 

  

MANIPOLAZIONE: proporremo ai bambini la manipolazione di erbe aromatiche, fiori e 

frutta primaverile, offrendo esperienze sensoriali stimolanti, che coinvolgono il tatto, la 

vista e l’olfatto. Anche questa attività diventerà un’occasione per riflettere in modo 

esperienziale sul tema del rispetto delle diversità: così come ogni fiore, ogni pianta, ogni 

elemento della natura è diverso dall'altro, ma contribuisce alla ricchezza dell’ambiente, 

anche ciascun bambino porta con sé qualcosa di unico e prezioso. 

TRAVASI: saranno proposte attività di travaso utilizzando materiali di stagione come fori, 

petali, erbe aromatiche, sassolini, conchiglie e sabbia, insieme ad acqua colorata da 

travasare con imbuti, bacinelle, cucchiai, piccoli secchielli e bicchieri. Queste esperienze 

permetteranno ai bambini di esercitare la coordinazione oculo-manuale, la concentrazione 

e la motricità fine, favorendo al tempo stesso la curiosità, l’esplorazione e il contatto diretto 

con gli elementi naturali. Attraverso il gioco e la scoperta ogni bambino potrà sperimentare 

la propria modalità di esplorare e creare, riconoscendo le differenze come una ricchezza e 

imparando che, proprio come i fiori, ciascuno può sbocciare a modo proprio, portando 

unicità al gruppo. 

ATTIVITÀ OUTDOOR: i bambini saranno coinvolti in uscite e passeggiate all’aperto, per 
osservare da vicino i cambiamenti della natura e la sua rinascita dopo l’inverno. Durante le 
passeggiate nei campi e nei dintorni del nido, potranno ammirare lo sbocciare dei fiori, 
osservare gli alberi che tornano a vestirsi di verde, ascoltare il canto degli uccellini e 
percepire i profumi tipici della stagione, favorendo un contatto diretto con la natura.  
La natura diventa una metafora di crescita personale: ogni fiore sboccia con tempi e forme 
diverse, proprio come ogni bambino cresce e si esprime a modo suo. L’attività mira a 
promuovere il rispetto della diversità e dei ritmi individuali, aiutando i bambini a 
comprendere che ognuno è unico e perfetto nel proprio modo di “sbocciare”. 
Le esperienze outdoor rappresentano anche un’importante occasione di benessere 

psicofisico, in cui il movimento libero, la socializzazione e la scoperta si intrecciano, 

rendendo ogni esperienza un momento di crescita, gioia e armonia con l’ambiente 

circostante. 

ORTO DIDATTICO: proveremo a seminare fiori e piante nel nostro giardino, per offrire ai 

bambini un’esperienza in cui sperimentare in prima persona il piacere di prendersi cura 

della natura. L’attività, inoltre, permette di osservare il processo di crescita e l’attenzione e 

la cura che esso merita e necessita, favorendo nei bambini il senso del rispetto e della 

responsabilità: i piccoli potranno sperimentare l’attesa, la pazienza e la meraviglia del 

cambiamento, scoprendo che ogni seme ha il suo momento per germogliare, proprio come 

ciascuno di noi.  

Un’ aula a cielo aperto dove i bambini si possono sporcare le mani, divertirsi e imparare il 

rispetto per la natura e il mondo che li circonda, rafforzando anche il senso di appartenenza 

e collaborazione all’interno del gruppo, favorendo un clima di cura reciproca e accoglienza 

tra bambini ed educatrici.  



 

OBIETTIVI GENERALI 

AREA DI SVILUPPO NIDO INFANZIA 

a. Linguaggio e comunicazione 
1. Sviluppo del linguaggio (linguaggio verbale) 
2. Sviluppo dell’alfabetizzazione (linguaggio scritto) 

b. Sviluppo cognitivo 
1. Sviluppo dell’espressività creativa 
2. Sviluppo degli approcci all'apprendimento 
3. Sviluppo del pensiero matematico 
4. Sviluppo del pensiero scientifico 

c. Sviluppo socio-emotivo 
d. Sviluppo motorio, benessere fisico e senso di sicurezza 

12-18 MESI 

1) Linguaggio, con attività in cui il bambino: Risponde a semplici domande e indicazioni; 
Comincia a cantare canzoni; Partecipa alla conversazione;  

2) Alfabetizzazione, con attività in cui il bambino: Tenta di cantare una canzone; Manipola libri 
come se leggesse e li osserva in modo autonomo; Comincia a scarabocchiare;  

3) Socio-emotivo, con attività in cui il bambino: Si riconosce allo specchio;  

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, con attività in cui il bambino: Sta in piedi e 
cammina; Sovrappone 2 o più blocchi e inserisce pioli nei fori. 
 

12-18 MESI 

5) Espressività creativa, con attività in cui il bambino: Tenta di unirsi verbalmente al canto e 
suona semplici strumenti musicali; Inizia scarabocchiare e si diverte a pasticciare; Riproduce 
semplici giochi di “far finta”;  

6) Approcci all’apprendimento, con attività in cui il bambino: Si veste e si spoglia da sé (con 
l’aiuto dell’educatrice) e percepisce e riconosce le differenze di temperatura, odore e gusto;  

7) Pensiero matematico, con attività in cui il bambino: Fa cadere e recupera oggetti; Gioca 
con gli oggetti e lo spazio;  

8) Pensiero scientifico, con attività in cui il bambino: Fa rotolare e recupera una palla; Indica 
una o più parti del corpo. 

18-24 MESI 

1) Linguaggio, per cui il bambino: Risponde a semplici domande e indicazioni; Inizia a dare 
indicazioni all’educatrice; Ripete le parole dette da altri; Inizia a usare frasi costituite da due 
parole, e comincia a usarle nel contesto corretto;  

2) Alfabetizzazione, per cui il bambino: Riconosce alcuni suoni dell'ambiente e i versi degli 
animali comuni; Comincia a essere coinvolto nella lettura di libri ad alta voce; Comincia a 
scarabocchiare spontaneamente;  



3) Socio-emotivo, per cui il bambino: Mostra una varietà di emozioni in modo coerente alla 
situazione; Inizia a manifestare la propria autonomia; Reagisce alle emozioni altrui;  

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, per cui il bambino: Inizia a correre e cerca 
di saltare a piedi uniti; Sale, scivola, si dondola; Partecipa a una serie di attività motorie globali 
anche complesse; Comincia a dimostrare una buona coordinazione occhio-mano. 
 

Per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 18-24 mesi, ci siamo concentrati sui seguenti 
aspetti:  

5) Espressività creativa, per cui il bambino: Inizia a cantare le parole delle canzoni; Associa 
movimenti complessi alla musica; Associa movimenti complessi all’espressione grafica;  

6) Approcci all’apprendimento, per cui il bambino: Inizia a imitare gli altri per risolvere i 
problemi in una varietà di modi; Utilizza oggetti familiari in modo comune;  

7) Pensiero matematico, per cui il bambino: Esplora i materiali e le loro relazioni reciproche 
con combinazioni e costruzioni;  

8) Pensiero scientifico, per cui il bambino: Esplora materiali con tutti i sensi; Osserva gli 
oggetti e le azioni per brevi periodi di tempo; Riconosce parti del corpo. 
 

24-30 MESI 

1) Linguaggio, per cui il bambino: Ascolta racconti lunghi e con componenti simboliche; Segue 
indicazioni anche articolate; Usa un vocabolario più ricco e complesso; Comincia a 
pronunciare chiaramente le parole; Comincia a produrre frasi e discorsi di senso compiuto;  

2) Alfabetizzazione, per cui il bambino: Imita e ripete le parole in rima; Riconosce libri familiari; 
Finge di leggere libri; Inizia a sperimentare strumenti di scrittura; Inizia a riconoscere e 
distinguere i simboli dell'alfabeto da altri simboli;  

3) Socio-emotivo, per cui il bambino: Inizia a gestire emozioni e sentimenti; Riconosce e 
reagisce alle emozioni altrui; Capisce di essere parte di una famiglia;  

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, per cui il bambino: Lancia, calcia e prende 
oggetti; Passa piccoli oggetti da una mano all'altra; Inizia a essere autonomo in materia di 
igiene personale; Inizia il controllo sfinterico  

Infine, per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 24-30 mesi:  

5) Espressività creativa, per cui il bambino: Utilizza strumenti ritmici durante una canzone; 
Esplora il disegno, la pittura e la modellazione con materiali diversi; Utilizza gli oggetti a 
simboleggiare la vita reale e il mondo interiore;  

6) Approcci all’apprendimento, per cui il bambino: Rimane concentrato;  

7) Pensiero matematico, per cui il bambino: Comincia a capire i rapporti spaziali; Classifica e 
ordina oggetti;  

8) Pensiero scientifico, per cui il bambino: Comincia ad utilizzare un approccio per prove ed 
errori per risolvere i problemi osservando il risultato; Dimostra capacità di osservazione. 
 



30-36 MESI 

I bambini di età compresa tra 30 e 36 mesi, basate sul relativo sviluppo. In particolare ci siamo 
concentrati sui seguenti aspetti dello sviluppo:  

1) Linguaggio, per cui il bambino: Capisce un linguaggio parlato più complesso; Inizia 
conversazioni e fa richieste; Utilizza frasi compiute di tre o più parole; Manifesta il bisogno di 
raccontare;  

2) Alfabetizzazione, per cui il bambino: Riconosce e ripete le parole; Racconta parti di una 
storia; Tenta di comunicare con scarabocchi; Comincia a riconoscere le lettere dell'alfabeto 
che compongono il suo nome;  

3) Socio-emotivo, per cui il bambino: Usa parole descrittive per sentimenti e emozioni; 
Comincia a capire e a comportarsi secondo le aspettative altrui; Comincia a usare la 
cooperazione in situazioni di gruppo; Comincia a usare termini per i ruoli della famiglia;  

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, per cui il bambino: Comincia a capire che 
stare con un adulto offre sicurezza; Ha sviluppato il controllo sfinterico; Sviluppa il gusto per 
il cibo nutriente.. 
 

Infine, per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 30-36 mesi, ci siamo concentrati sui 
seguenti aspetti: 

 5) Espressività creativa, per cui il bambino: Partecipa alle attività sonoro-musicali; Si mostra 
soddisfatto quando porta a termine un progetto;  

6) Approcci all’apprendimento, per cui il bambino: Partecipa a una varietà di compiti, 
completa le attività ed esprime curiosità per nuove attività; Si mostra soddisfatto quando 
porta a termine un progetto;  

7) Pensiero matematico, per cui il bambino: Conta meccanicamente ad alta voce; Capisce il 
concetto di “due”;  

8) Pensiero scientifico, per cui il bambino: Crea un proprio piano per svolgere compiti semplici 
o risolvere i problemi. 
 

LE ATTIVITA’ EDUCATIVE PROPOSTE  

Settimana tipo 

Le attività che verranno proposte durante l’anno educativo saranno di vario genere, 
manipolativo, grafico-pittorico, gioco euristico, letture ad alta voce, escursioni in paese, giochi 
di rilassamento, ecc si lavorerà principalmente con la metodologia del circle time, learning by 
doing, cooperative learning, outdoor education. I Materiali utilizzati saranno principalmente 
naturali e di riciclo. L’obiettivo generale è quello di permettere ai bambini di sperimentare e 
apprendere in base alle diverse caratteristiche e curiosità individuali. Dopo un primo periodo 
di osservazione ( da settembre a novembre) l’equipe educativa progetterà e programmerà nel 
dettaglio le attività, scegliendo strumenti, materiali, e le aree di sviluppo interessate 

 



Lunedi Lettura in biblioteca  

Martedi Pittura/ collage 

Mercoledi Passeggiata/ attività musicale 

Giovedi Manipolazione  

Venerdì Travasi/ gioco libero  

 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E DOCUMENTAZIONE  

L’obiettivo prioritario è quello di offrire ai bambini punti di riferimento, possibilità di affidarsi 
alle figure adulte ed al nuovo contesto con serenità e di sviluppare la nascita di un nuovo 
legame a partire dalla temporanea separazione dai genitori. Per questo abbiamo dedicato 
tempi ampi all’osservazione dei bambini, cercando di entrare a “piccoli passi” in empatia con 
loro. Percorso non ancora concluso poiché scoprirli, conoscerli, “leggere” le loro dinamiche e 
le loro modalità di espressione/relazione sarà il nostro lavoro quotidiano. Finalità e obiettivi 
che saranno monitorati tramite procedure di valutazione e supervisione da parte del 
Coordinatore:  

-conoscere e accettare nuove figure di riferimento creando così relazioni significative  

-accettare positivamente il distacco dai genitori  

-esprimere e imparare a riconoscere e gestire, con il corpo e con le prime parole le proprie 
emozioni  

- saper trovare uno spazio personale che soddisfi i propri bisogni  

- trovare una personale modalità per aprirsi al nuovo.  

Intendiamo sviluppare gli obiettivi sopracitati attraverso un approccio ludico che prevede la 
realizzazione di attività espressive, giochi di imitazione, di costruzione, esperienze grafiche, 
musicali, motorie afferenti principalmente al teatro danza e attività manipolative.  

Nel corso dell’anno educativo sono previsti momenti specifici di valutazione del progetto 
educativo: la valutazione iniziale, che prevede la realizzazione di una relazione frutto di 
un’osservazione del nuovo gruppo di bambini, permette all’ equipe educativa di rintracciare i 
bisogni educativi emergenti e eventualmente rielaborare e riprogrammare le attività 
educative proposte al fine di garantire il benessere collettivo e individuale. Inoltre sono 
previsti altri due momenti di valutazione, quello intermedio nel mese di marzo e quello finale 
nel mese di giugno. Momenti nei quali viene elaborata una relazione che si basa sulla 
documentazione prodotta per l’osservazione e la programmazione delle attività svolta 
dall’equipe educativa, 



Moduli di documentazione utilizzata perla programmazione, l’osservazione e la verifica 

 

• MOD.38 registrazione colloquio genitori 
• MOD.94 calendario colloqui genitori 
• MOD.93 calendario ambientamento nido 
• MOD.82 scheda osservazione ambientamento 
• MOD.70 scheda di osservazione individuale per aree di apprendimento 
• MOD.97 diario giornaliero 
• Scheda di autovalutazione 
• Griglia per la realizzazione delle esperienze educative 
• POS.11 Verbale riunioni 

RAPPORTO NIDO-FAMIGLIA 

Colloqui individuali: pre-ambientamento: Il colloquio preliminare è il primo vero momento di 
conoscenza tra i genitori e le educatrici, poiché si svolge in modo individualizzato e in uno 
spazio e tempo destinato alla singola famiglia. Precede l’ambientamento e permette all’ 
educatrice di raccogliere tutte le informazioni relative al bambino e al genitore di acquisire 
informazioni sul servizio.  

Colloqui individuali in corso d’anno: Nel corso dell’anno e in conclusione d’anno vengono 
organizzati colloqui individuali su iniziativa delle educatrici o su richiesta dei genitori; questo 
tipo di colloquio è un momento in cui si attua il confronto sui traguardi e sulle autonomie 
raggiunte e da raggiungere oppure su problematiche relative alle fasi di sviluppo.  

Riunioni di gruppo: Le riunioni di gruppo sono solitamente previste a settembre per il gruppo 
di genitori dei bambini che inizieranno a frequentare il nido nel nuovo anno educativo. Nei 
primi mesi dell’anno educativo, al termine degli inserimenti e dopo un periodo di osservazione 
del gruppo di bambini, tutti i genitori vengono invitati alla riunione di presentazione della 
programmazione educativa dell’anno in corso.  

ATTIVITA’ STRAORDINARIE 

Giornata nazionale della gentilezza – 13 novembre  
In occasione della Giornata Nazionale della Gentilezza, in collaborazione con la scuola 
dell’infanzia, sarà organizzato un momento di attività musicale per favorire la condivisione e 
la gioia dello stare insieme. A seguire, i bambini, insieme ai genitori, prenderanno parte ad 
un’attività di piantagione di nuove piantine nel giardino del nido, come gesto simbolico di 
cura e attenzione verso l’altro e verso l’ambiente.  
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di promuovere il valore della gentilezza, incoraggiando 
comportamenti positivi, collaborativi e rispettosi, e di rafforzare il legame tra bambini, 
famiglie e comunità educativa  
 
Giornata dei diritti dei bambini – 20 novembre  
Per celebrare la Giornata dei Diritti dei Bambini, i bambini del nido realizzeranno bandierine 
colorate, che rappresentano i principali diritti dell’infanzia (diritto al gioco, all’amore, alla 
famiglia, alla pace, alla libertà). 
Successivamente, i bambini porteranno le loro bandierine per le vie del paese, in un momento 
di partecipazione e sensibilizzazione della comunità sui valori dell’infanzia e sul rispetto dei 
diritti di ogni bambino. 
 



Festa dell’Albero – 21 novembre  
In occasione della Festa Nazionale dell’Albero, nel giardino dell’asilo nido, i bambini 
parteciperanno a un momento condiviso con la scuola dell’infanzia. Con la collaborazione del 
Corpo Forestale sarà piantato un albero, simbolo di vita e di crescita, con lo scopo di 
avvicinare i bambini alla natura e coltivare il rispetto e la cura dell’ambiente. 
 
Festa di Natale  
Prima del periodo di sospensione delle attività del nido per le vacanze natalizie, sarà 
organizzata una festa condivisa con i bambini della scuola dell’infanzia. 
La giornata si svolgerà tra canzoni natalizie, momenti di gioco e condivisione, per vivere 
insieme la magia del Natale in un clima di gioia, serenità e partecipazione. 
 
Giornata della memoria – 27 gennaio  
La Giornata della Memoria rappresenta un’occasione significativa per promuovere nei 
bambini, fin dalla prima infanzia, valori fondamentali come la pace, il rispetto, la gentilezza e 
l’accoglienza. Al nido saranno organizzate attività ed esperienze per comprendere 
l’importanza dello stare insieme.  
I bambini, insieme agli educatori, realizzeranno un grande arcobaleno su un cartellone con 
impronte di mani colorate, a rappresentare sentimenti di pace, gentilezza e amicizia. 
 
Festa di primavera e compleanno nido d’infanzia – 28 maggio  
L’iniziativa rappresenta un’occasione speciale per accogliere la primavera e celebrare il 
compleanno del nido, trasformando questo momento in una vera e propria festa di gioia 
collettiva, condivisione e convivialità. Bambini, famiglie ed educatrici si ritroveranno insieme 
per giocare all’aperto e gustare una merenda condivisa.  

Festa di fine anno- 26 giugno  
Ai Pratini di Valle di Follonica, famiglie e bambini, insieme agli altri nidi della Cooperativa 
Arcobaleno, concluderanno l’anno con una grande festa. Durante l’incontro verranno 
consegnati i diari fotografici, preziosa raccolta di ricordi che racconterà la storia di un anno 
vissuto intensamente.  
 
Laboratori con i genitori  
Nel corso dell’anno ci saranno due laboratori dedicati alla collaborazione tra genitori e 
bambini: 

- Laboratorio della merenda condivisa - 18 novembre  
I genitori e i bambini prepareranno insieme una merenda utilizzando frutta di 
stagione, realizzando spremute d’arancia e piccoli dolciumi, con l’obiettivo di favorire 
la partecipazione attiva e l’apprendimento attraverso il gioco e la manipolazione. 

- Laboratorio di giardinaggio – 25 marzo  
Genitori e bambini parteciperanno a momenti condivisi nel giardino del nido, dedicati 
a piantare semi e bulbi, con l’intento di promuovere la collaborazione in un’esperienza 
pratica di cura e responsabilità.  

 

FORME DI INTEGRAZIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO NEL SISTEMA LOCALE DEI 
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI E SOCIALI 

PROGETTI DI CONTINUITA’  



Il nido d’infanzia Fumacchio, che in quest’ anno riapre dopo un anno di chiusura, ha mosso i 
suoi primi passi per instaurare forme di integrazione con la comunità di Monterotondo 
Marittimo. Tra i principali obiettivi quello di costruire un piccolo percorso di continuità con la 
scuola dell’infanzia, con la quale progettare momenti di confronto tra gli operatori dei due 
contesti, oltre che spazi di condivisione tra i bambini, come laboratori, letture ad alta voce 
outdoor, condivisione di feste o ricorrenze.  

Inoltre, è stato avviato un progetto di lettura nella Biblioteca comunale, dove i bambini si 
recano ogni lunedì mattina per ascoltare letture animate, con il prezioso contributo delle 
operatrici del luogo.  

Proveremo, poi, ad entrare in contatto con le associazioni del territorio per organizzare 
momenti di incontro e condivisione, come feste, laboratori e semplici occasioni di socialità, 
per sperimentare il valore dello stare insieme, di riconoscersi come parte di un gruppo più 
ampio e di scoprire l’importanza della collaborazione. Infatti, l’obiettivo è quello di 
promuovere nei bambini il senso di appartenenza alla comunità e di favorire il rispetto e la 
cura verso gli altri e l’ambiente in cui vivono.  

 

GRUPPO DI LAVORO 

Responsabilità e compiti del Coordinatore pedagogico: 
-definisce la struttura organizzativa del servizio, confrontandosi con le caratteristiche e le 
esigenze organizzative del nido;  
- predispone attraverso il confronto con il gruppo di lavoro, il progetto pedagogico del nido, 
avendo cura di esplicitarne i valori, i modelli educativi di riferimento e gli obiettivi del servizio, 
promuovendo lo scambio e la condivisione nel gruppo degli operatori, lavorando anche sullo 
stile professionale dei diversi operatori;  
- gestisce e conduce il gruppo di lavoro in tutte le sue fasi: progettazione degli interventi; 
individuazione delle strategie e delle modalità; ricerca e predisposizione della relativa 
documentazione; attività di verifica e valutazione:  
- rileva i fabbisogni formativi del proprio gruppo di lavoro;  
- predispone strumenti e materiali per il lavoro operativo del personale educativo (strumenti 
per l’osservazione della relazione educativa e del comportamento del bambino, per la 
documentazione delle attività del servizio, per la conduzione della comunicazione con i 
genitori, ecc);  
- conduce riunioni con i genitori, sia collegiali sia individuali;  
- vaglia le opportunità di cambiamento, promuovendo progetti di sperimentazione e di 
formazione interna per l’aggiornamento delle competenze tecniche e professionali del 
personale. 
 
Responsabilità e compiti dell’Educatore:  
-sono responsabili della cura e dell’educazione dei bambini, elaborano, attuano e verificano il 
progetto educativo, curano la relazione e coinvolgono i genitori nella vita del servizio. 
 
Responsabilità e compiti dell’Ausiliaria: 

tale figura, che deve essere presente obbligatoriamente, è responsabile della gestione della 
refezione, della pulizia, del riordino degli ambienti e dei materiali e collabora con il personale 
educativo nelle diverse situazioni nell’arco del tempo di funzionamento del servizio. 

Lavoro non frontale dell’equipe educativa 



L’equipe educativa al fine di valutare e monitorare il buon andamento della programmazione 
educativa stabilisce e programma incontri periodici sia con il coordinatore pedagogico sia all’ 
interno del servizio tra educatori. 

Momenti di lavoro individuale: • osservazione, progettazione e verifica; • colloqui e riunioni 
con i genitori; • raccordo con gli operatori degli altri servizi della cooperativa; • incontri con 
la psicopedagogista; • reperimento e costruzione dei materiali di gioco; Momenti di lavoro di 
gruppo: • incontri di collettivo; • formazione; • iniziative particolari come ad es. la giornata 
aperta, partecipazione ad eventi o momenti di festa… 

TABELLA RIUNIONI DI COORDINAMENTO Orario dalle 17:30 alle 19:30 

settembre 24/09/2025 

ottobre 29/10/2025 

novembre 26/11/2025 

dicembre 11/12/2025 

gennaio 21/01/2026 

febbraio 25/02/2026 

marzo 18/03/2026 

aprile 08/04/2026 

maggio 13/5/2026 

giugno 10/6/2026 

luglio 15/7/2026 

 

La programmazione delle ore non frontali sarà organizzata ogni primo venerdì del mese 
riunioni con tutto il personale del team educativo, privilegiando quindi gli orari pomeridiani 
dalle 14:15 alle 15:15. Il resto delle ore non frontali sarà utilizzato per: riunioni di 
coordinamento, formazione, colloqui con i genitori, programmazione, osservazione, 
compilazione schede, feste ecc. 
 

ORARI DEL SERVIZIO Nido d’Infanzia Fumacchio 7:30-16:00 

I TURNI DEL PERSONALE EDUCATIVO 

Particolare attenzione viene dedicata all’organizzazione dei turni del personale, importante 
per assicurare la compresenza delle educatrici in alcuni momenti, per garantire la stabilità 
delle figure di riferimento e il rapporto individualizzato soprattutto durante lo svolgimento 
delle routine. Si prevede, inoltre, una certa stabilità dei turni anche dopo la fase 
dell’inserimento. I turni del personale vengono organizzati in funzione dei seguenti criteri:  

• Esigenze del bambino • Stabilità/regolarità 
Con la rotazione si garantisce stabilità delle situazioni e delle relazioni: bambini e genitori si 
abituano a vedere le educatrici che si alternano settimanalmente con la stessa rotazione, che 
significa anche stabilità della figura di riferimento. Stabilità non significa però rigidità: 
potrebbe essere necessario rivedere i turni stabiliti per tutelare alcune situazioni particolari 
(per esempio gruppo in inserimento, il bambino “particolarmente fragile”).  
• Flessibilità/emergenze  
Le emergenze rientrano nella flessibilità. Ci sono emergenze non prevedibili (malattie) ed 
emergenze prevedibili (assenze comunicate il giorno prima); in entrambi i casi per quanto 
possibile occorre salvaguardare il servizio.  



• Compresenza  
Sarà garantita nei momenti importanti della giornata: pranzo, cambio, sonno.  
• Rapporto con i genitori  
 Il personale avrà rapporti giornalieri in entrata e in uscita con i genitori. 
• Rotazione settimanale Orari  
I turni possono subire variazioni (anticipi o posticipi) in relazione alle effettive presenze dei 
bambini.  Il sistema dei turni degli educatori è strutturato in modo da garantire, secondo 
l’articolo 27 del regolamento dei Nidi della regione Toscana: 

a) il rapporto numerico educatore bambino nelle diverse fasce orarie di funzionamento del 
servizio in relazione alla frequenza dei bambini; 

b) il massimo grado di compresenza fra educatori per la continuità di relazione con i bambini 
nell’arco della giornata. 
Rapporto numerico: l’articolo 27 del regolamento dei Nidi della Regione Toscana recita:   

   Il rapporto numerico tra educatori e bambini è riferito a non meno dell’80 per cento dei 
bambini complessivamente iscritti al nido d’infanzia ed è calcolato per le diverse fasce di età 
nel modo seguente: 

a) non più di sei bambini per educatore, per i bambini di età inferiore ai dodici mesi; 
b) non più di sette bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra dodici e ventitré 

mesi; 
c) non più di dieci bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra ventiquattro e 

trentasei mesi. 
 

Tabella orari educatori e operatori 

 TURNO  lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

EDUCATORE 1  7:30-16:00 7:30-16:00 7:30-16:00 7:30-16:00 7:30-16:00 

AUSILIARIO 1 8:00-16:00 8:00-16:00 8:00-16:00 8:00-16:00 8:00-16:00 

 

 

 


